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Introduzione: le leggi elettorali e il voto in Italia

Cos’è una legge elettorale?

L’insieme delle regole che disciplinano le modalità di voto e la 

trasformazione dei voti (espressi dai cittadini) in seggi.

In Italia c’è un unico sistema elettorale?

No, ci sono diversi sistemi anche per lo stesso tipo di elezione.
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FORMULA ELETTORALE

AMPIEZZA DELLA CIRCOSCRIZIONE

SOGLIA DI SBARRAMENTO

TIPO DI VOTO E SCHEDA ELETTORALE

NUMERO TOTALE DI SEGGI

VOTO DI PREFERENZA

1.

2.

3.

4.

5.

6.

Principali elementi dei sistemi elettorali

4

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

PRINCIPALI ELEMENTI DEL SISTEMA ELETTORALE



I SISTEMI ELETTORALI IN ITALIA

Maggioritarie Proporzionali

Formule elettorali
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La Costituzione italiana

Art. 67: «Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita

le sue funzioni senza vincolo di mandato».

Art. 94 (fiducia)

Art. 70 (funzione legislativa)

Ergo: non va compressa eccessivamente la rappresentatività delle Camere

(sentenza Corte Cost. n. 35/2017)
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(…) Il legittimo perseguimento dell’obbiettivo della stabilità di Governo, di

sicuro interesse costituzionale (…) non può giustificare uno sproporzionato

sacrificio dei principi costituzionali di rappresentatività e di uguaglianza del

voto, trasformando artificialmente una lista che vanta un consenso limitato, ed

in ipotesi anche esiguo, in maggioranza assoluta.

(…) Anche in questo caso, pertanto, si conclude negativamente lo scrutinio di

proporzionalità e ragionevolezza (art. 3 Cost.), il quale impone di verificare –

anche in ambiti, quale quello in esame, connotati da ampia discrezionalità

legislativa – che il bilanciamento dei principi e degli interessi

costituzionalmente rilevanti non sia stato realizzato con modalità tali da

determinare il sacrificio o la compressione di uno di essi in misura eccessiva.
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(…) Nella forma di governo parlamentare disegnata dalla Costituzione, la

Camera dei deputati è una delle due sedi della rappresentanza politica

nazionale (art. 67 Cost.), accanto al Senato della Repubblica. In posizione

paritaria con quest’ultimo, la Camera concede la fiducia al Governo ed è

titolare delle funzioni di indirizzo politico (art. 94 Cost.) e legislativa (art. 70

Cost.). L’applicazione di un sistema con turno di ballottaggio risolutivo, a

scrutinio di lista, dovrebbe necessariamente tenere conto della specifica

funzione e posizione costituzionale di una tale assemblea, organo

fondamentale nell’assetto democratico dell’intero ordinamento, considerando

che, in una forma di governo parlamentare, ogni sistema elettorale, se

pure deve favorire la formazione di un governo stabile, non può che

esser primariamente destinato ad assicurare il valore costituzionale

della rappresentatività.
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La formula plurality in collegio uninominale, detta anche first-past-the-post

(FPTP), assegna il seggio in ogni circoscrizione al candidato o al partito che abbia

ottenuto la maggioranza relativa dei voti.

Ad esempio, se in una circoscrizione elettorale vi sono tre candidati, di cui A = 35%,

B = 28%, C = 37%, il candidato C risulterà vincitore ed otterrà un seggio.

Formule elettorali maggioritarie - Plurality
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Non sempre le formule elettorali maggioritarie 

garantiscono un esito maggioritario

PERCHÉ:

1. Diversa intensità delle preferenze a livello circoscrizionale (es. mid-term

elections Usa 2022: Repubblicani, 50,6% voti, 51,0% seggi; Democratici, 47,8%

voti, 49,0% seggi);

2. Terzi partiti molto forti (es. elezioni Italia 2018, esito sostanzialmente

proporzionale).

Limiti delle formule elettorali maggioritarie
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La formula majority in collegio uninominale assegna il seggio in ogni

circoscrizione al candidato o al partito che abbia ottenuto la maggioranza

assoluta dei voti (50% più uno dei voti validi).

Le possibilità sono due: o il doppio turno che ammette un eventuale ballottaggio

tra i primi due vincitori del primo turno (majority-majority) o il voto alternativo

(ATV).

Formule elettorali maggioritarie - Majority
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Sulla base della formula majority-plurality, chiamata in Italia doppio turno di

collegio, al primo turno è richiesta una maggioranza assoluta per essere

eletti (majority): se il primo turno non produce un vincitore, si va al secondo

turno dove basta una maggioranza relativa per vincere (plurality). Il secondo

turno è aperto a tutti i candidati che abbiano superato una soglia di ammissione

(es. 12,5% degli elettori).

Formule elettorali maggioritarie – Majority-Plurality
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I metodi del quoziente si fondano sul criterio per cui ad un certo numero di voti

viene assegnato un seggio (V numero di voti validi, M numero di seggi da

assegnare)

M

V
q =

0

Quoziente naturale (Hare)

Formule elettorali proporzionali – Metodi del quoziente
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Quoziente Hagenbach-Bischoff

)( 11 +
=

M

V
q

Quoziente Imperiali (corretto +2)

)( 22 +
=

M

V
q

Formule elettorali proporzionali – Metodi del quoziente
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Un altro metodo per assegnare i seggi consiste nello stabilire una serie di divisori. Il

procedimento prevede la divisione delle singole cifre elettorali dei partiti

per una serie di numeri successivi (divisori), assegnando i seggi alle

“medie più alte”.

Metodo d’Hondt 1, 2, 3, 4, 5, …

Metodo Sainte-Laguë modificato 1.4, 3, 5, 7, 9, …

Esistono comunque altri metodi, che sono meno utilizzati:

Metodo Imperiali 1, 1.5, 2, 2.5, 3, …

Metodo Sainte-Laguë 1, 3, 5, 7, 9, …

Metodo Danese 1, 4, 7, 10, 13, …

Metodo Huntington 1.41, 2.45, 3.46, 4.47, …

Divisori

Formule elettorali proporzionali – Metodi del divisore
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I meccanismi automatici (detti anche del “numero unico”) distribuiscono i seggi in

funzione di un numero di voti prefissato in partenza.

Ad esempio una legge elettorale può stabilire che venga assegnato un seggio ogni

50.000 voti. Se un partito A ottiene 120.000 voti ed un partito B 60.000, ad A

andranno 2 seggi, a B 1 seggio. I resti possono poi essere recuperati facendoli

confluire a livello nazionale (se le circoscrizioni sono più di una).

Formule elettorali proporzionali – Metodi automatici
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Quoziente naturale (Hare) = 100.000 (voti)/6 (seggi) = 16.666 
 

Partito Voti Quozienti Quozienti Seggi  Totale 

  Hare pieni rimanenti  seggi 

       

A 38.000 2,28 2 0  2 

B 24.000 1,44 1 0  1 

C 17.000 1,02 1 0  1 

D 13.000 0,78 0 1  1 

E 8.000 0,48 0 1  1 

       

Totale 100.000 6,00 4 2  6 

       

 

Formule elettorali proporzionali
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Quoziente Hagenbach-Bischoff = 100.000/(6+1) = 14.285 
  

Partito Voti Quozienti Quozienti Seggi  Totale 

  Hare pieni rimanenti  seggi 

       

A 38.000 2,66 2 0  2 

B 24.000 1,68 1 1  2 

C 17.000 1,19 1 0  1 

D 13.000 0,91 0 1  1 

E 8.000 0,56 0 0  0 

       

Totale 100.000 7,00 4 2  6 

       

 

Formule elettorali proporzionali
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Quoziente Imperiali = 100.000/(6+2) = 12.500 
   

Partito Voti Quozienti Quozienti Seggi  Totale 

  Hare pieni rimanenti  seggi 

       

A 38.000 3,04 3 0  3 

B 24.000 1,92 1 0  1 

C 17.000 1,36 1 0  1 

D 13.000 1,04 1 0  1 

E 8.000 0,64 0 0  0 

       

Totale 100.000 8,00 6 0  6 

       

 

Formule elettorali proporzionali
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Seggi attribuiti usando i divisori d'Hondt 1, 2, 3, 4, ... 
  

Partito Voti       Totale seggi 

 (v) v/1  v/2  v/3   

A 38.000 38.000 1 19.000 3 12.667 6 3 

B 24.000 24.000 2 12.000  8.000  1 

C 17.000 17.000 4 8.500  5.667  1 

D 13.000 13.000 5 6.500  4.333  1 

E 8.000 8.000  4.000  2.667  0 

         

Totale 100.000       6 

         

 

Formule elettorali proporzionali
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Seggi attribuiti usando i divisori Saint Laguë (modificato) 1.4, 3, 5, 7, ...   

Partito Voti       Totale seggi 

 (v) v/1.4  v/3  v/5   

A 38.000 27.143 1 12.667 3 7.600 

 

2 

B 24.000 17.143 2 8.000 6 4.800  2 

C 17.000 12.143 4 5.667  3.400  1 

D 13.000 9.286 5 4.333  2.600  1 

E 8.000 5.714  2.667  1.600  0 

         

Totale 100.000       6 

         

 

Formule elettorali proporzionali
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TABELLA 1.4. Ripartizione seggi, divisori e Lsq per le formule del divisore. 

Formula A B C D E Divisori Lsq 

        

Saint Laguë 2 2 1 1 0 1.4, 3, 5, … 9,7 

d'Hondt 3 1 1 1 0 1, 2, 3, … 11,7 

Imperiali 3 2 1 0 0 1, 1.5, 2, … 15,2 

        

 

TABELLA 1.3. Ripartizione seggi, quoziente e Lsq per le formule del quoziente. 

Formula A B C D E Quoziente Lsq 

        

Quoziente naturale (Hare) 2 1 1 1 1 16.666 9,1 

Hagenbach-Bischoff (Droop) 2 2 1 1 0 14.285 9,7 

Imperiali 3 1 1 1 0 12.500 11,7 

        

 

Formule elettorali proporzionali
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Ecco allora una graduatoria finale delle formule non maggioritarie, dalla più

proporzionale alla meno proporzionale:

➢ Quoziente naturale (Hare)

➢ Quoziente Hagenbach-Bischoff (correttore + 1)

➢ Divisore Sainte-Laguë

➢ Quoziente Imperiali (correttore + 2)

➢ Divisore d’Hondt

➢ Divisore Imperiali

Formule elettorali proporzionali
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È il numero di seggi che viene assegnato in ogni circoscrizione.

Viene indicato con M, district magnitude.

Ampiezza della circoscrizione
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TABELLA 2.1. Effetti dell’ampiezza circoscrizionale M sulla distribuzione dei seggi e indice di 

disproporzionalità (LSq) 

M  Voti ai partiti  Indice di disproporzionalità 

 38% 24% 17% 13% 8% (Least-Squares Index) LSq 

                  Seggi ai partiti   

1 1 0 0 0 0 49,7 

2 1 1 0 0 0 25,9 

3 1 1 1 0 0 17,4 

4 1 1 1 1 0 14,9 

5 2 1 1 1 0 8,4 

6 2 1 1 1 1 9,1 

7 3 2 1 1 0 7,7 

8 3 2 1 1 1 4,6 

9 3 2 2 1 1 5,7 

10 4 2 2 1 1 4,6 

       

15 6 4 2 2 1 3,6 

20 7 5 3 3 2 3,3 

30 11 7 5 4 3 1,8 

50 19 12 8 7 4 1,0 

99 37 24 17 13 8 0,5 

       

 

Effetti dell’ampiezza circoscrizionale M sulla distribuzione dei seggi e indice 
di disproporzionalità (LSq)
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Soglie di sbarramento
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È la quota di voti necessaria per ottenere dei seggi in un'assemblea di tipo

legislativo.

La soglia di sbarramento serve a impedire che in un sistema elettorale di tipo

proporzionale vi sia un'eccessiva frammentazione.

I partiti che non raggiungono tale quota di voti (in genere una % dei voti totali) sono

esclusi dalla distribuzione dei seggi.

➢ Soglia esplicita: stabilita espressamente dalla legge elettorale, che definisce in

maniera chiara una soglia per accedere alla ripartizione dei seggi (es. legge

Veneto: «Non sono ammesse alla assegnazione dei seggi le coalizioni che abbiano

ottenuto meno del cinque per cento del totale dei voti validi, a meno che siano composte

da almeno un gruppo di liste che ha ottenuto più del tre per cento del totale dei voti validi

espressi a favore delle liste».

➢ Soglia implicita: è una soglia automatica che dipende dall’ampiezza

circoscrizionale, cioè dal numero di seggi da assegnare. Tanto più piccola è

l’ampiezza circoscrizionale, tanto più alta sarà la soglia implicita.
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Soglia di       LSq Partiti 

sbarramento 41% 38% 10% 8% 3%   (p) 

  
      Seggi ai partiti (M = 31) 

    

No 13 12 3 2 1  1,4 5 

5% 14 12 3 2 0  3,8 4 

10% 15 13 3 0 0  8,5 3 

15% 16 15 0 0 0  14,0 2 

40% 31 0 0 0 0  50,5 1 

 

Soglie di sbarramento

27

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

PRINCIPALI ELEMENTI DEL SISTEMA ELETTORALE



I SISTEMI ELETTORALI IN ITALIA

Soglie di sbarramento implicite

Valore dell’indice di soglia implicita in una data distribuzione di voti 

(M = 6, p = 5)

Formule elettorali 
rapS  escS   

implS  

Quoziente naturale (Hare) 3,3 13,3  8,3 

Hagenbach-Bischoff 5,7 14,3  10,0 

Imperiali 7,5 12,5  10,0 

     

d’Hondt 10,0 14,3  12,1 

Saint Lague 6,7 11,1  8,9 

Imperiali (divisore) 13,3 16,7  15,0 

     

plurality (M = 1) 20,0 50,0  35,0 
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Numero totale di seggi
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A seconda del tipo di elezione considerata, il numero totale dei seggi da

assegnare, cioè dei posti disponibili, può variare notevolmente:

➢ 400 seggi alla Camera dei Deputati;

➢ 200 seggi al Senato della Repubblica;

➢ da 20 a 80 seggi al Consiglio regionale, a seconda della popolazione residente

nella regione, sulla base della normativa nazionale (49+1+1 per il Veneto);

➢ 76 seggi al Parlamento europeo;

➢ da 10 a 48 seggi al Consiglio comunale, a seconda dell’ampiezza demografica

del comune.
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Tipo di voto e scheda elettorale
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A seconda del tipo di elezione considerata, anche le modalità di votazione e le

schede elettorali possono essere molto diverse.

In alcuni casi, ad esempio, è possibile scegliere un candidato presidente e soltanto

una lista ad esso collegata, mentre in altri è consentito scegliere alternativamente

una lista collegata a un altro candidato presidente (voto disgiunto).

In altri è possibile esprimere solo un voto per una lista, la cosiddetta lista bloccata,

e di questa saranno eletti i candidati in ordine di presentazione.

In altri è possibile esprimere, oltre al voto di lista, anche uno o più voti di

preferenza.

In sistemi non utilizzati nel nostro paese è possibile mettere i candidati presenti in

una graduatoria (voto alternativo e voto singolo trasferibile) oppure modificare la

lista.

Di conseguenza, anche le schede elettorali possono essere molto diverse fra loro.
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Schede elettorali
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Voto di preferenza
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Quando la lista non è bloccata ma è invece possibile esprimere un voto per uno o

più dei candidati ricompresi in una lista elettorale, questo è definito voto di

preferenza.

Come già osservato, esprimere un voto di preferenza non è sempre possibile, così

come varia il numero di preferenze che possono essere espresse. Nei sistemi

elettorali utilizzati nel nostro paese vanno da 0 (lista bloccata) a 3, a seconda del

tipo di elezione.

Negli ultimi anni è stata introdotta la cosiddetta preferenza di genere, cioè la

possibilità di esprimere più di un voto di preferenza soltanto nel caso in cui i voti

siano espressi a favore di candidati di sesso diverso.
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Le diverse esigenze in gioco
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Composizione dell’Assemblea

Proporzionalità Governabilità

Slittamento seggi

Rappresentanza partitica Rappresentanza territoriale

Rappresentanza territoriale

Numero minimo di eletti Numero basato su popolazione

Maggioranza/minoranza

Premio di maggioranza Soglia garanzia minoranze

Selezione dei candidati

Decisione dei partiti Scelta degli elettori

LE MODALITÀ DI ELEZIONE
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I sistemi elettorali in Italia
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Presente:

regionali e comunali

Voto di preferenza

Misto: 

politiche, regionali nazionale
Sistema elettorale

Preferenza di genere

Rappresentanza di genere 

nelle liste

Presente:

tutti

Formula elettorale

Hare:

europee, politiche, 

regionali nazionale

Premio di maggioranza

Soglia di sbarramento

Presente:

europee, politiche, 

regionali, comunali >15 mila

LE MODALITÀ DI ELEZIONE

Proporzionale: 

europee, regionali Veneto, 

comunali > 15 mila

Maggioritario:

comunali <15 mila

Assente:

politiche, europee

Assente:

comunali <15 mila

d’Hondt:

regionali Veneto (coalizioni), 

comunali

Hagenbach-Bischoff:

regionali

Presente:

europee, regionali e comunali
Assente:

politiche

Presente:

europee, regionali Veneto, 

comunali >5 mila

Assente:

politiche, regionali nazionale, 

comunali <5 mila
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Sistema elettorale della Camera dei Deputati
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400 seggi, di cui 147 assegnati nei collegi uninominali, 245 assegnati nei collegi 

plurinominali, 8 nella circoscrizione Estero

Collegi elettorali uninominali

Sistema elettorale misto

Camera dei Deputati

Ampiezza circoscrizionale

Sistema elettorale

Maggioritario: vince chi ottiene la maggioranza semplice dei voti (un voto in più degli altri)

28 circoscrizioni: 4 per la Lombardia; 2 per Piemonte, Veneto, Lazio, Campania e Sicilia; 

una ciascuna per le altre regioni

Formula elettorale per i 

collegi uninominali

Rappresentanza di genere
Alternanza di genere e 60% a livello nazionale per i capilista nei collegi plurinominali

Quota del 60% per ogni lista o coalizione a livello nazionale nei collegi uninominali 

Soglia di sbarramento
Soglie a livello nazionale: 3% per liste singole, 10% per coalizioni e 3% per le liste nella 

coalizione. I voti delle liste interne alla coalizione che non hanno raggiunto l’1% dei voti validi 

non sono computati al fine di calcolare il totale dei voti della coalizione

Elezione dei deputati nei 

collegi uninominali
È eletto il candidato con il maggior numero di voti in ogni singolo collegio uninominale

147 collegi uninominali

Seggi

Collegi elettorali plurinominali
49 collegi plurinominali in cui vengono assegnati da 3 a 8 seggi, ma tendenzialmente da 4 e 

più

Formula elettorale per i 

collegi plurinominali

Hare (quoziente = numero voti / numero seggi) con assegnazione in 3 step: nazionale e 

circoscrizionale, con prima assegnazione a coalizioni e poi a liste, e di collegio plurinominale

Candidature nei collegi 

plurinominali

Comprese tra 2 e 4, tranne nei collegi con 1 o 2 seggi, in cui devono essere comprese tra la 

metà e il numero di seggi assegnati nel collegio

Elezione dei deputati nei 

collegi plurinominali

Sono eletti i candidati nel limite dei seggi assegnati a ciascuna lista in base all’ordine di 

presentazione
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Fac-simile della scheda della Camera dei Deputati alle elezioni politiche 2022
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Nota: è pubblicato il fac-simile di scheda del collegio Veneto 1 - U01.
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

200 seggi, di cui 74 assegnati nei collegi uninominali, 122 assegnati nei collegi plurinominali 

e 4 nella circoscrizione Estero

Collegi elettorali uninominali

Sistema elettorale misto

Senato della Repubblica

Ampiezza circoscrizionale

Sistema elettorale

Maggioritario: vince chi ottiene la maggioranza semplice dei voti

20 circoscrizioni: una per regione

Formula elettorale per i 

collegi uninominali

Rappresentanza di genere
Alternanza di genere e 60% a livello regionale per i capilista nei collegi plurinominali. 

Quota del 60% per ogni lista o coalizione a livello regionale nei collegi uninominali 

Soglia di sbarramento

Soglie a livello nazionale: 3% per liste singole, 10% per coalizioni e 3% per le liste nella 

coalizione. I voti delle liste interne alla coalizione che non hanno raggiunto l’1% dei voti validi 

non sono computati al fine di calcolare il totale dei voti della coalizione 

Soglia (alternativa) regionale: 20% per accedere alla ripartizione dei seggi nella regione

Elezione dei deputati nei 

collegi uninominali
È eletto il candidato con maggior numero di voti in ogni singolo collegio uninominale

74 collegi uninominali

Seggi

Collegi elettorali plurinominali
26 collegi plurinominali in cui vengono assegnati da 2 a 8 seggi, ma tendenzialmente da 3 e 

più

Formula elettorale per i 

collegi plurinominali

Hare (quoziente = numero voti / numero seggi) con assegnazione a livello regionale, con 

prima assegnazione alle coalizioni e poi alle liste, e di collegio plurinominale

Candidature nei collegi 

plurinominali

Comprese tra 2 e 4, tranne nei collegi con 1 o 2 seggi, in cui devono essere comprese tra la 

metà e il numero di seggi assegnati nel collegio

Elezione dei deputati nei 

collegi plurinominali

Sono eletti i candidati nel limite dei seggi assegnati a ciascuna lista in base all’ordine di 

presentazione
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Fac-simile della scheda del Senato della Repubblica alle elezioni politiche 2022

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Nota: è pubblicato il fac-simile di scheda del collegio Veneto - U01.
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

76 seggi, di cui 20 a circoscrizione Nord-Occidentale, 15 a Nord-Orientale, 15 a Centrale, 18 

a Meridionale e 8 a Insulare

Disposizioni speciali su 

elettorato attivo e passivo

Proporzionale su base nazionale

Parlamento Europeo

Ampiezza circoscrizionale

Sistema elettorale

Hare (quoziente = numero voti / numero seggi) con assegnazione in 2 step: nazionale e 

circoscrizionale 

5 circoscrizioni (Nord-Occidentale, Nord-Orientale, Centrale, Meridionale, Insulare) ma con 

prima assegnazione dei seggi a livello nazionale

Formula elettorale

Rappresentanza di genere
Quota del 50% per ogni lista a livello circoscrizionale e alternanza di genere tra i primi due 

candidati e preferenza di genere se si esprime più di una preferenza

Soglia di sbarramento 4% a livello nazionale

Elezione dei parlamentari 

europei

Sono eletti i candidati che hanno ottenuto maggiori preferenze, nel limite dei seggi assegnati 

a ciascuna lista in ciascuna circoscrizione

Possono votare ed essere eletti anche i cittadini di altri paesi membri dell’Unione

Seggi

Voto di preferenza Fino a 3 con preferenza di genere se si esprime più di una preferenza

Candidature Comprese tra 3 e il numero di seggi da assegnare nella circoscrizione
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Altre disposizioni Disposizioni speciali per le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute
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Fac-simile della scheda del Parlamento Europeo – Circoscrizione Nord-Orientale

Le schede sono di diversi colori nelle diverse circoscrizioni:

Italia Nord-Occidentale: Grigio

Italia Nord-Orientale: Marrone

Italia Centrale: Rosso

Italia Meridionale: Arancione

Italia Insulare: Rosa

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

LE MODALITÀ DI ELEZIONE



I SISTEMI ELETTORALI IN ITALIA

Le elezioni regionali
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Le elezioni regionali sono regolate da una legislazione nazionale in materia, su

cui si sono basate praticamente tutte le consultazioni fino al 2000 circa.

Successivamente, le Regioni hanno iniziato ad approvare leggi elettorali

autonome e oggi quasi tutte le Regioni hanno proprie leggi elettorali più o meno

complete.

Anche il Veneto dal 2012 ha una propria legge elettorale.
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Da 20 a 80 a seconda dell’ampiezza demografica della regione

80% proporzionale a livello provinciale e 20% maggioritario su base regionale

Consiglio regionale (se non modificato)

Ampiezza circoscrizionale

Sistema elettorale

Hagenbach-Bischoff a livello circoscrizionale e Hare per la ripartizione dei seggi residui nel 

collegio regionale

Circoscrizioni corrispondenti al territorio provinciale

Formula elettorale

Rappresentanza di genere Quota dei 2/3 nelle liste provinciali e regionali

Soglia di sbarramento
3% a livello regionale per le liste a meno che non siano collegate a liste regionali con più del 

5%

Elezione dei consiglieri 

regionali

Sono eletti i candidati che hanno ottenuto maggiori preferenze, nel limite dei seggi assegnati 

a ciascuna lista in ciascuna circoscrizione, e i candidati del listino regionale

Seggi

Voto di preferenza Preferenza singola

Candidature
Non superiore al numero dei consiglieri da eleggere nella circoscrizione e non inferiore a un 

terzo di esso; non inferiore alla metà dei candidati da eleggere nel listino regionale
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Voto disgiunto Ammesso

Modalità di voto
Voto soltanto per una lista provinciale o per una lista provinciale e una regionale, anche non 

collegate

Premio di maggioranza
55% se candidato Presidente eletto ha ottenuto meno del 40%, altrimenti 60%; eventuali 

seggi aggiuntivi per raggiungere questa quota
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Fac-simile della scheda delle elezioni regionali 2010

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Nota: è pubblicato il fac-simile di scheda di Padova.
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

49 seggi (+ candidato presidente eletto + quello arrivato secondo), di cui 2 a Belluno e 

Rovigo e 9 alle altre province

Proporzionale a turno unico su base provinciale ma con assegnazione regionale

Consiglio regionale del Veneto

Ampiezza circoscrizionale

Sistema elettorale

d’Hondt a livello regionale per coalizione e Hagenbach-Bischoff a livello regionale per le liste 

in coalizione; Hagenbach-Bischoff a livello provinciale per le liste

7 circoscrizioni corrispondenti al territorio provinciale

Formula elettorale

Rappresentanza di genere Quota del 50% per ogni lista a livello provinciale e alternanza di genere

Soglia di sbarramento
5% a livello regionale per le coalizioni, a meno che non siano composte da almeno un 

gruppo di liste con più del 3%

Elezione dei consiglieri 

regionali

Sono eletti i candidati che hanno ottenuto maggiori preferenze, nel limite dei seggi assegnati 

a ciascuna lista in ciascuna circoscrizione

Seggi

Voto di preferenza Fino a 2 con preferenza di genere se si esprime più di una preferenza

Candidature Comprese tra 1 e 5 a Belluno e Rovigo e tra 3 e 9 nelle altre province
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Voto disgiunto Ammesso

Modalità di voto
Voto soltanto per una lista o soltanto per un candidato presidente o per entrambi, anche non 

collegati, o voto soltanto di preferenza

Premio di maggioranza
60% dei seggi, se la coalizione collegata al Presidente eletto ha ottenuto almeno il 40% dei 

voti (29 seggi); altrimenti 55% dei seggi (27 seggi)
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Fac-simile della scheda delle elezioni regionali del 2020

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Nota: è pubblicato il fac-simile di scheda di Venezia.
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Sistema elettorale del consiglio comunale
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CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 

Da 10 a 16 a seconda della popolazione

Maggioritario a turno unico

Fino a 15mila abitanti

Ampiezza circoscrizionale

Sistema elettorale

d’Hondt per i seggi non assegnati alla lista del 

candidato sindaco eletto

1 circoscrizione comunale

Formula elettorale

Rappresentanza di genere
Rappresentanza di entrambi i sessi. Nei 

comuni con più di 5mila abitanti, quota dei 2/3

Soglia di sbarramento 3% per le liste o le coalizioni

Elezione dei consiglieri 

regionali

Sono eletti consigliere i candidati sindaco non 

eletti collegati a una lista che abbia ottenuto 

almeno un seggio e poi i candidati consigliere 

di ogni lista che abbiano ottenuto le maggiori 

preferenze

Seggi

Voto di preferenza
Singola; nei comuni con più di 5mila abitanti 

fino a due purché a candidati di sesso diverso

Candidature
Non superiori al numero di consiglieri da 

eleggere e non inferiore ai 3/4
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Modalità di voto Voto a un candidato sindaco

Premio di maggioranza
Minimo 2/3 alla lista collegata al candidato 

sindaco eletto

Oltre 15mila abitanti

Proporzionale con doppio turno

1 circoscrizione comunale

Da 16 a 48 a seconda della popolazione

60% dei seggi se ha ottenuto almeno il 40% 

dei voti, sempre che nessun’altra lista abbia 

ottenuto il 50% dei voti

d’Hondt tra le coalizioni e le liste singole e poi 

all’interno delle coalizioni

Sono eletti consigliere i candidati sindaco non 

eletti collegati a una lista che abbia ottenuto 

almeno un seggio e poi i candidati consigliere 

di ogni lista che abbiano ottenuto le maggiori 

preferenze

Fino a due purché a candidati di sesso 

diverso

Voto a un candidato sindaco o a una lista o a 

entrambi, anche non collegati

Non superiori al numero di consiglieri da 

eleggere e non inferiore ai 2/3

Quota dei 2/3
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti – turno unico

 
CONSIGLIO 

REGIONALE 

DEL VENETO 
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con popolazione da 5.000 a 15.000 
abitanti – turno unico
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DEL VENETO 
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti – primo turno
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REGIONALE 

DEL VENETO 
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti 
– secondo turno
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Fac-simile della scheda per l’elezione in comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti – secondo turno
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